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NON RIMUOVIAMO I RIFIUTI...

Arriva il camion della spazzatura, o pattume, o immondizia, o “monnezza”, 

aggancia il cassonetto, lo svuota…. Ecco, è fatta: il sudiciume è stato rimosso. 

Se ne vanno lontano (chissà dove?) i sacchetti dei nostri rifiuti, i nostri avanzi 

di cibo, i giornali vecchi, i cartoni della pizza, una quantità incredibile di 

bottiglie di plastica, scatole e involucri di ogni tipo, lattine di bibita, legno, 

ferro, le pile scariche, il phon rotto, i calzini bucati e i vestiti diventati stracci… 

Un’infinità di cose che abbiamo comprato, alcune utili, altre inutili, molte mai 

usate. Le buttiamo e non ci pensiamo più.

Se c’è un posto per ogni cosa, se tutti siamo stati attenti e ordinati, la carta 

sarà andata insieme alla carta, la plastica insieme alla plastica, il vetro insieme 

al vetro. Se invece i cassonetti della raccolta differenziata mancano, se non 

sappiamo dove portare il legno, il ferro o gli elettrodomestici rotti, se non 

siamo stati attenti, o se, semplicemente, le cose che buttiamo non sono 

riciclabili e c’è proprio scritto sopra che vanno nell’indifferenziato, allora 

questa infinità di cose che affollano la nostra vita sprecona finiscono tutte 

insieme, da qualche parte. In ogni modo: fine della storia.

Immaginiamo però che il camion non arrivi. Non arriva oggi, non arriva 

domani e neppure dopodomani. I motivi possono essere vari: le discariche 

sono piene, o gli autisti sono in sciopero, o non c’è più carburante (prima 

o poi, più prima che poi, i combustibili derivati dal petrolio e gas finiranno). 

Fatto sta che i rifiuti si accumulano, la puzza invade strade e case, i topi 

festeggiano. Ecco, se i rifiuti non sono rimossi, improvvisamente vediamo con 

gli occhi, tocchiamo con mano, sentiamo con il naso cosa significa produrre 

più di 500 chili di rifiuti a testa ogni anno, che cosa significa sprecare materiali, 

acqua, energia. Insomma, rimuoviamo, è ovvio, i rifiuti dai cassonetti, ma 

non rimuoviamoli dalle nostre teste. Ricordiamocene e agiamo.

Con questo fascicolo sugli sprechi vogliamo appunto dare un aiuto per 

non rimuovere i rifiuti e gli sprechi dalle nostre preoccupazioni quotidiane. 

Teniamoli sempre presenti, questi rifiuti, nei nostri gesti e in come organizziamo 

le nostre vite. Abbiamo un sogno: vogliamo azzerare i rifiuti, non vogliamo 

più sprechi.
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